REDDITO D'INCLUSIONE SOCIALE (REIS)
Il nuovo volto della povertà in Italia
	Prima della crisi
	Oggi

	Questione meridionale

Un problema perlopiù degli anziani

Riguarda chi ha almeno 3 figli

Non tocca chi ha un lavoro
	Questione meridionale + questione settentrionale

Un problema degli anziani e dei giovani

Riguarda chi ha almeno 2 figli

Tocca anche chi ha un lavoro


Il Reddito d'Inclusione Sociale
	UTENTI
	Tutte le famiglie in povertà assoluta

	IMPORTO
	La differenza tra la soglia di povertà e il reddito delle famiglie

	SERVIZI ALLA PERSONA
	Al trasferimento monetario si accompagna l’erogazione di servizi. Possono essere servizi sociali, socio-sanitari, socio-educativi o educativi

	LAVORO
	Gli utenti abili al lavoro devo cercare un impiego e frequentare percorsi formativi e/o di inclusione nel mercato del lavoro

	WELFARE MIX 
	Il Reis viene gestito a livello locale grazie all’impegno condiviso di Comuni, Terzo Settore, servizi per formazione/impiego e altri soggetti

	LIVELLI ESSENZIALI
	Il primo livello essenziale nelle politiche sociali


Soglia di reddito mensile al di sotto della quale si ottiene il Reis, Euro
	Numero componenti nucleo
	Valore base - Se in affitto: + 75% del canone di locazione

	1
	€ 400,00

	2
	€ 628,00

	3
	€ 817,00

	4
	€ 985,00

	5
	€ 1.280,00

	
	


	Indicatore di reddito presunto

	Ad ogni famiglia viene attribuito un livello minimo di consumi presunti, sulla base della numerosità  familiare, dell’area di residenza, del  possesso di automobili e della dimensione dell’abitazione. 

Sulla base dei consumi presunti viene calcolato il reddito presunto, che viene confrontato con quello dichiarato.


L'infrastruttura nazionale per il welfare locale
Il compito dello Stato consiste nel realizzare, lavorando insieme alle Regioni, l’infrastruttura nazionale per il welfare locale, cioè nell’attivare quegli elementi capaci di mettere gli Enti Locali, il Terzo Settore e gli altri soggetti impegnati sul territorio nella miglior situazione possibile per assicurare il diritto ad un Reis di qualità, tenendo conto delle caratteristiche del contesto locale.
Si articola in: 
· La definizione del diritto al Reis e dei relativi criteri di accesso

· Le (poche) regole per l’operato dei soggetti impegnati nei contesti locali 

· La previsione di adeguati stanziamenti statali

· Le azioni e gli interventi per accompagnare i territori

· Il sistema informativo centralizzato  e il  sistema di monitoraggio e valutazione 

· Interventi sostitutivi in caso di inadempienze gravi 
Il gradualismo in un orizzonte definito
· Il Reis viene introdotto progressivamente, attraverso un percorso quadriennale. Se si parte nel 2015, il Piano termina nel 2018 

· Sin dall‘avviamento il legislatore assume precisi impegni riguardanti il punto di arrivo del Piano e le sue tappe intermedie

· L'utenza si allarga progressivamente, partendo da chi è in condizioni di povertà più grave 

· Vengono valorizzati gli interventi contro il disagio già esistenti nei vari contesti locali

· Le sperimentazioni nazionali di Nuova Social Card e Sia confluiscono nel Reis 
